
21MARTEDÌ 28 LUGLIO 2015 LA GAZZETTA DELLO SPORT

Pulvirenti conferma
5 partite comprate
«Voglio patteggiare»
1Sei ore da Palazzi per cercare di evitare la radiazione 
Conferma i nomi dei giocatori, ma lascia fuori l’Avellino

RIPESCAGGI

Chiedono la B
Brescia, Lecce
e Cittadella
1Per la Lega Pro 
le domande sono
di AlbinoLeffe, 
Pordenone e 
Seregno

AMICHEVOLI

� MEZZANA-MARILLEVA (Tn) (f.cam.) 
Buon test per Trapani e Feralpi Salò al 
termine della prima fase della 
preparazione precampionato. Primo 
tempo a reti inviolate, ma con il Trapani 
più vicino al gol con Montalto e 
Torregrossa, Caglioni fa buona 
guardia. Allo scadere della prima 
frazione buona chance per Romero, 
con Nicolas che si salva in angolo. 
Squadre rivoluzionate nella ripresa e 
Trapani in gol al 19’ con Nadarevic, 
grazie a un rigore concesso per fallo 
su Scognamiglio. Il raddoppio al 26’ 
con un gran sinistro di Citro dal limite 
del’area. La Feralpi Salò colpisce una 
traversa al 38’ con Zerbo mentre al 44’ 
Fulignati si oppone a un sinistro di 
Greco.
TRAPANI-FERALPI SALO’ 0–2
MARCATORI Nadarevic (Tp) su rigore 
al 19’, Citro (Tp) al 26’ s.t.
TRAPANI (4-3-1-2) Nicolas (dal 1’ s.t. 
Fulignati); Fazio (dal 1’ s.t. Daì), 
Pagliarulo (dal 1’ s.t. Scognamiglio), 
Perticone (dal 35’ s.t. Accardi), Rizzato; 
Ciaramitaro (dal 1’ s.t. Raffaello), 
Scozzarella (dal 1’ s.t. Cavagna), Barillá 
(dal 1’ s.t. Basso); Sodinha (dal 1’ s.t. 
Coronado); Montalto (dal 1’ s.t. Citro), 
Torregrossa (dal 1’ s.t. Nadarevic). All. 
Cosmi.
FERALPI SALÓ (4-3-2-1) Caglioni; 
Carboni (dal 14’ s.t. Zamparo), Allievi 
(dal 14’ s.t. Greco), Ragnoli (dal 1’ s.t. 
Zerbo), Leonarduzzi (dal 28’ p.t. Broli); 
Codromaz (dal 23’ s.t. Pizza), Bracaletti 
(dal 1’ s.t. Fabris), Settembrini (dal 23’ 
s.t. Luci); Romero (dal 14’ s.t. 
Ranellucci), Maracchi (dal 1’ s.t. 
Pinardi); Guerra (dal 14’ s.t. Tantardini). 
All. Serena.
ARBITRO Di Giovanni di Brescia.

LATINA
Capuano blocca Iuliano sullo 0-0
� CASCIA (Pg) (v.a.) Finisce con un 
nulla di fatto la quarta amichevole del 
Latina. Primo tempo equilibrato, con il 
Latina che fa la gara consentendo 
comunque all’Arezzo di rendersi 
pericoloso (Cori in almeno due 
occasioni impegna Di Gennaro). La 
migliore opportunità è per Jefferson, 
che di testa costringe Rosti a un 
autentico miracolo. Il portiere si ripete 
poi sulle conclusioni di Ammari e 
Scaglia. Nella ripresa, nonostante un 
forcing continuo, i nerazzurri non 
riescono a rendersi mai pericolosi. 
LATINA-AREZZO 0-0 
LATINA (4-3-1-2) Di Gennaro (dal 10’ 
s.t. De Lucia); Regoli (dal 1’ s.t. 
Shaihnas), Brosco (dal 30’ p.t. 
Bruscagin), Maciucca (dal 1’ s.t. Celli), 
Calderoni (dal 1’ s.t. Nelson), Salifu (dal 
1’ s.t. Crimi), Criscuolo (dal 1’ s.t. 
Olivera), Scaglia (dal 1’ s.t. Valiani), 
Ammarì (dal 1’ s.t. Minala), Jefferson 
(dal 1’ s.t. Corvia), Talamo (dal 1’ s.t. 
Litteri). All. Iuliano.
AREZZO Rosti (dal 1’ s.t. Baiocco), De 
Martino (dal 1’ s.t. Masciangelo), 
Monaco, Milesi, Brumat (dal 1’ s.t. 
Bergamini), Gambadori, Capece, Feola 
(dal 30’ s.t. Arcaleni), Carlini, Cori (dal 
30’ s.t. Condemi), Bentacourt (dal 1’ s.t. 
Calabrese). All. Capuano.

� COPPA ITALIA La Lega Serie A ha 
reso noto il programma e gli orari del 
primo turno della Coppa Italia, che 
vede in campo squadre di Lega Pro. 
Domenica 2 agosto, ore 18: Pavia-
Poggibonsi, Pisa-Sestri Levante, 
Casertana-Lecco, Alessandria-
Altovicentino e Reggiana-Rovigo. Ore 
20.30: L’Aquila-Arezzo, Cittadella-
Potenza, Matera-Südtirol, Spal-Rende, 
Benevento-Tuttocuoio, Brescia-
Cremonese, Bassano-Pontedera. Ore 
21: Lecce-Catanzaro, Foggia-Lucchese 
e Ascoli-Cosenza.

Nadarevic-Citro:
il Trapani è un diesel
Feralpi osso duro

MERCATO

Calaiò, blitz Spezia
Viola per il Novara
Pro Vercelli: Gatto

� PARMA La Federcalcio ha 
deciso: sarà Parma 1913 a 
rappresentare la città nel 
prossimo campionato di 
Serie D. Nell’organico della 
società tanti volti che 
riportano i tifosi ai gloriosi 
tempi della Serie A e delle 
coppe europee: dal 
presidente Nevio Scala al 
responsabile dell’area 
tecnica Lorenzo Minotti, dal 
tecnico Gigi Apolloni al 
gestore del settore giovanile 
Fausto Pizzi. La delibera da 
parte del presidente Carlo 
Tavecchio è giunta nel tardo 
pomeriggio di ieri. 
Particolare rilievo ha avuto la 
lettera di accreditamento del 
sindaco Federico Pizzarotti, 
lettera che ha fatto 
propendere per la scelta 
verso la cordata capitanata 
da Guido Barilla a discapito 
di «Magico Parma», società 
che si identifica in Giuseppe 
e Giovanni Corrado. Il Parma 
1913 viene ammesso in 
soprannumero. Parte quindi 
dai dilettanti la risalita degli 
emiliani, dopo il fallimento del
Parma FC datato marzo 
2015.

Pietro Razzini
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ISCRITTO IN SERIE D

La Federcalcio
dà l’ok al Parma
di Barilla e Scala

Errico-Schira-Toritto

I rrompe lo Spezia nella trat-
tativa fra il Pescara e Calaiò
(Catania): pronto un trien-

nale. I liguri per il centrocampo
seguono il talento serbo Vejko-
vic (Manchester City). Il Novara
stringe per il regista Nicolas Vi-
ola (Palermo, era alla Ternana).
A Vercelli è in dirittura d’arrivo
l’ingaggio del centrocampista
Gatto (Chievo, era al Carpi), ai
dettagli anche l’ingaggio di Fi-
lippini (Lazio, era a Bari). Bien-
nale per Mantovani a Vicenza. Il
Perugia ha definito il tessera-
mento di Guberti (ancora squa-
lificato per oltre un anno nel
calcioscommesse) e ha preso
dal Catania Belmonte; per la
corsia mancina sprinta con il
Pescara per Alhassan (Udinese,
era a Latina). Il Bari continua a
corteggiare Cacia (Bologna).
Molto attivo il Crotone che sta
definendo col Carpi il prestito 
di Sabbione e punta su Mbaye e
Inglese (era al Carpi) del Chie-
vo. Il Trapani ufficializza Eramo
(era alla Ternana) dalla Samp.

LEGA PRO Il Lumezzane ci pro-
va per Fall (Barletta) dopo il
mancato tesseramento della
punta da parte della Salernita-
na. L’Entella tessera i giovani
Castagna (Parma) e Puntoriere
(Reggina). Piana (Samp, era al-
la Pistoiese) alla Pro Piacenza.
L’Arezzo ha l’accordo con Tre-
molada (Varese, era alla Reg-
giana). Il Siena prende De Feo
(Grosseto). Ad Ascoli arriva
Jankto (Udinese). La Juve Sta-
bia stringe per Palma (Atalan-
ta). Tris per l’Ischia: Filosa (Vi-
gor Lamezia), Izzillo (Messi-
na), Mercadante (Bari). Porci-
no (Reggina) firma per il
Benevento. Il Lecce pensa a Ge-
rardi (Cittadella); in uscita Del-
la Rocca che piace a Rimini, Ca-
sertana e Carrarese. De Rose
(Barletta) a Matera, dove è vici-
no Forte (Vigor Lamezia). Il
Martina chiude per Schetter
(Ischia) e corteggia Infantino
(Torres, era a Ischia). Tortori
(Melfi) e Raimondi (Venezia)
nel mirino del Cosenza. Infine,
Argurio è il nuovo d.s. del-
l’Akragas.
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1 Antonino Pulvirenti all’uscita dalla
Figc. 2 L’ex d.s. Daniele Delli Carri.
3 L’ex a.d. Pablo Cosentino ANSA
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Alessandro Catapano
ROMA

S ei ore di audizione sinte-
tizzate in quattro parole:
«Ho fatto il mio». Voleva

collaborare, Antonino Pulviren-
ti. Lo ha fatto. Con un obiettivo
finale: il patteggiamento. Che
eviti a lui la radiazione e al Cata-
nia l’esclusione dai campionati
professionistici. 

DETTO E NON DETTO «Ho riba-
dito all’autorità sportiva quanto
avevo detto a quella penale», di-

ce Pulvirenti all’uscita della Pro-
cura. «Non so cosa succederà
ora, io quello che dovevo dire
l’ho detto, le valutazioni spetta-
no al procuratore Palazzi». Già,
è stato il titolare della Procura in
persona a interrogare Pulviren-
ti, protagonista dell’inchiesta
penale «I treni del gol». Non era
affatto scontato che scendesse
in campo direttamente il capo
della Procura: dimostra il livello
di attenzione della federcalcio
su questa vicenda, d’altronde
enorme per l’entità delle viola-
zioni contestate e delle possibili
sanzioni che ne deriveranno. Le

contestazioni della Procura fe-
derale, che ha chiuso le indagini
ed entro venerdì conta di emet-
tere i deferimenti, sono note:
Antonino Pulvirenti sarebbe il
capo e il promotore di un’asso-
ciazione finalizzata alla realiz-
zazione di una pluralità di illeci-
ti, tutti con lo scopo di salvare il
Catania, e messa in piedi con
l’ex d.s. Delli Carri e l’agente Ar-
botti, (in qualità di organizzato-
ri, in concorso con Di Luzio, al-
lora tesserato per il Genoa), il
tecnico Impellizzeri (finanzia-
tore) e l’ex a.d. Cosentino (par-
tecipe). Sei partite del Catania

dello scorso campionato di B so-
no finite nel mirino della Procu-
ra federale: Avellino, Varese,
Trapani, Latina, Ternana, Livor-
no (in futuro potrebbe finirci
anche quella con il Brescia).
Pulvirenti ieri ha confermato di
aver comprato cinque partite,
escludendo quella con l’Avellino
(prima della quale, ha racconta-
to, si sarebbe rivolto a Lotito, ma
solo per far intervenire la sua 
maga). Confermati dal presi-
dente del Catania anche i nomi
dei giocatori che sarebbero stati
comprati: Terlizzi, Daì e Paglia-
rulo del Trapani, Fiamozzi e
Barberis del Varese, Bruscagin
del Latina, Bernardini e Moscati
del Livorno, Janse della Terna-
na (escluso, invece, Fazio). Pul-
virenti e il Catania (difesi in se-
de sportiva dall’avvocato Edoar-
do Chiacchio, per cui il suo assi-
stito alla fine ieri avrebbe
«soddisfatto gli inquirenti») mi-
rano al patteggiamento con una
doppia istanza da presentarsi
dopo i deferimenti. Se accolte
dalla Procura, le istanze passe-
rebbero al vaglio dei giudici del
Tribunale federale. Pulvirenti
spera di «cavarsela» con una
squalifica, anche di cinque anni;
il club etneo con la retrocessio-
ne in Lega Pro, anche con una
forte penalizzazione. 

I PROSSIMI Mentre ieri il Tri-
bunale del Riesame ha confer-
mato i domiciliari per Arbotti,
Di Luzio e Impellizzeri (Delli
Carri e Milozzi avevano già ri-
nunciato all’impugnazione del
provvedimento), oggi in Procu-
ra sbarca il caso Savona-Tera-
mo. Saranno ascoltati gli ex
consulenti del Savona, Enrico
Ceniccola e Marco Barghigiani,
che proveranno a fornire detta-
gli sulla partita persa 2-0 con il
Teramo (lo scorso 2 maggio)
che consentì agli abruzzesi di
ottenere la storica promozione
in Serie B. Il club di Campitelli
ha sospeso il d.s. Marcello Di
Giuseppe, «con l’augurio che lo
stesso possa dimostrare nelle se-
di competenti la sua estraneità
ai fatti». Una mossa per dividere
il futuro giudiziario del club da
quello del d.s., piuttosto ingua-
iato? Chissà che non sia troppo
tardi. Anche il Teramo, come il
Savona, rischia la responsabilità
diretta. E le dichiarazioni rese
sabato dall’ex tecnico dei liguri
Ninni Corda non lo aiutano.
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B rescia, Cittadella e Lec-
ce. Sarebbero queste le
tre squadre che hanno

presentato entro ieri la do-
manda di ripescaggio in Serie
B, con relativo pagamento del
milione di euro a fondo perdu-
to. Altre due, Matera e Reggia-
na, le avrebbero presentate in-
complete e/o fuori tempo
massimo. Per la mancata iscri-
zione del Parma la squadra fa-
vorita a prenderne il posto è il
Brescia, non dovrebbero es-
serci più dubbi, in seconda
battuta ci dovrebbe essere in-
vece il Lecce. Per la Lega Pro
hanno fatto domanda (e pre-
sentato i 500 mila euro a fon-
do perduto) AlbinoLeffe, Por-
denone e Seregno (con campo
a Busto Arsizio, in un’altra
provincia: potrebbe essere
bocciato). Monopoli, Taranto
e Viterbese hanno presentato
soltanto la domanda, mentre
Sambenedettese, Forlì e Gub-
bio hanno fatto istanza al Con-
siglio di Garanzia del Coni
contro la tassa d’iscrizione.

RIAMMISSIONI Discorso di-
verso dai ripescaggi è quello
delle riammissioni dovute a
provvedimenti disciplinari. Si
applica il criterio dello scorri-
mento della classifica dell’ulti-
ma stagione. Vediamo alcuni
casi, dando per scontato (ma
non lo è) che le squadre accu-
sate di responsabilità diretta
nel calcioscommesse siano
considerate colpevoli e retro-
cesse. Nel girone A, se la Tor-

res finisse all’ultimo posto della
classifica, la prima squadra ad
avere diritto alla riammissione
sarebbe la prima retrocessa al
playout, ossia la Pro Patria. Che,
però, è inguaiata nel filone di Ca-
tanzaro: la società lombarda do-
vrebbe essere deferita per respon-
sabilità oggettiva, per 5 partite e 6
tesserati coinvolti. La Pro Patria
ha chiuso la stagione con 4 punti
di vantaggio sul Pordenone (se-
conda retrocessa al playout), con
cui è in vantaggio negli scontri di-
retti: considerando però che la
pena deve essere afflittiva, con 5
o più punti di penalizzazione non
potrebbe essere riammessa e quel
posto spetterebbe al Pordenone,
che potrebbe risparmiare così i
500 mila euro a fondo perduto.
Nel girone B il posto del Teramo
verrebbe preso dall’Ascoli, men-
tre se il Savona fosse messo all’ul-
timo posto lascerebbe spazio al
Gubbio (prima squadra retroces-
sa al playout). Sempre che il Tera-
mo venga lasciato in Lega Pro; in
caso contrario potrebbe sperare
anche il Forlì (seconda retrocessa
negli spareggi). Nel girone C, infi-
ne, al posto della Vigor Lamezia
potrebbe risalire il Messina (ma è
coinvolto nel calcioscommesse a
Catania), mentre il Barletta si è
salvato, ma non si è iscritto alla
Lega Pro: se, indipendentemente
da questo, fosse riscritta la classi-
fica, avrebbe diritto alla riammis-
sione pure l’Aversa Normanna.

IL CASO L’incomunicabilità tra
Lega Pro e Serie D, potrebbe pro-
vocare poi altri problemi. Oggi,
infatti, il Direttivo della D potreb-
be considerare non in regola alcu-
ne delle squadre retrocesse (tra
cui la Pro Patria): questo perché
per la Serie D il termine per il pa-
gamento degli ultimi stipendi era
il 30 giugno, mentre per la Lega
Pro resta il 31 agosto. Insomma: il
solito caos.
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Serie B e Lega ProRCalcioscommesse

� ROMA Brutta tegola per 
l’Avellino, che non potrà 
utilizzare il proprio bomber 
Luigi Castaldo per quattro 
mesi. Il giocatore, infatti, ieri 
è stato squalificato per 4 
mesi (più 24 mila euro di 
ammenda) per fatti avvenuti 
quando vestiva la maglia della
Nocerina (dal 2010 al 2012). 
Castaldo ha violato l’articolo 1 
del codice di giustizia 
sportiva (slealtà) per aver 
«percepito compensi in nero 
per un totale di 98.825 euro, 
di cui 39.925 dalla P.M.CO. 
Srl, 51.650 euro dalla Tirrenia
Costruzioni Srl e 7.250 dalla 
Pavimentazione Sas, tutte 
società direttamente
riconducibili Giovanni e 
Christian Citarella e ad 
Alfonso Faiella, che al 
momento dei fatti 
ricoprivano la carica di 
amministratore unico e 
legale rappresentante della 
Nocerina». Con Castaldo 
sono stati squalificati anche 
altri giocatori di quella 
squadra: Catania e Camorani 
(20 giorni e 6.000 euro), 
Iovine (1 giornata e 1.333 
euro), Musacco (2 giornate e 
2.667 euro).
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LA PUNTA DELL’AVELLINO

Pagato in nero 
Castaldo
fermato 4 mesi


